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I. RELAZIONE GENERALE 
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SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA 

CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE 

SP 

SP.01 

SP.02 

SP.03 

SP.04 

Scomposizione spaziale dell'opera 

Parti interrate 

Piano di campagna o stradale 

Parti aeree 

Interrato e visibile all'esterno 



RELAZIONE 
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CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI 

CODICE 
TIPOLOGIA 

ELEMENTO 
U.M. NUMERO DESCRIZIONE 

1 

1.1 

1.1.1 

1.1.2 

1.1.3 

1.2 

1.2.1 

1.2.2 

1.2.3 

1.2.4 

1.2.5 

1.2.6 

1.2.7 

1.3 

1.3.1 

1.3.2 

1.3.3 

1.4 

1.4.1 

1.4.2 

O 

ET 

C 

C 

C 

ET 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

C 

ET 

C 

C 

C 

ET 

C 

C 

  OPERE STRADALI 

Sistemi di sicurezza stradale 

Attenuatore d'urto 

Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

Terminali e transizione 

Strade 

Banchina 

Cigli o arginelli 

Cordoli e piastre 

Cunetta in terra 

Cunetta alla francese in cls 

Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

Pavimentazione stradale in bitumi 

Segnaletica stradale orizzontale 

Attraversamenti pedonali (ambito urbano e Montresta) 

Strisce longitudinali 

Vernici segnaletiche 

Segnaletica stradale verticale 

Cartelli segnaletici 

Sostegni, supporti e accessori vari 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

II. SCHEDE TECNICHE 
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SCHEDE TECNICHE 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.1 Componente Attenuatore d'urto 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Attenuatore d'urto 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.2 Componente Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Barriere di sicurezza deformabile del tipo H2 Bordo ponte e tre onde e tipo H2 bordo laterale. 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.3 Componente Terminali e transizione 
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SCHEDE TECNICHE 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Terminali e transizione 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.1 Componente Banchina 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Banchina 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.2 Componente Cigli o arginelli 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Cigli o arginelli 
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SCHEDE TECNICHE 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.3 Componente Cordoli e piastre 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate 

SP.02  Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Cordoli e piastre 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.4 Componente Cunetta in terra 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Cunetta 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.5 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.5 Componente Cunetta alla francese in cls 
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SCHEDE TECNICHE 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.5 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Cunetta alla francese in cls realizzate in opera 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.6 Componente Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Dispositivi di ritenuta 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.7 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.7 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Pavimentazione stradale in bitumi 
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SCHEDE TECNICHE 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.1 Componente Attraversamenti pedonali (prossimità ambito urbano di Milis) 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Attraversamenti pedonali 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.2 Componente Strisce longitudinali 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Strisce longitudinali 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.3 Componente Vernici segnaletiche 
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SCHEDE TECNICHE 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.3 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Vernici segnaletiche 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.4.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.1 Componente Cartelli segnaletici 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Cartelli segnaletici 

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.4.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Sostegni, supporti e accessori vari 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III. MANUALE D'USO 
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MANUALE D'USO 

OPERA 1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.1 Sistemi di sicurezza stradale 

1.2 Strade 

1.3 Segnaletica stradale orizzontale 

1.4 Segnaletica stradale verticale 

 

DESCRIZIONE 

OPERE STRADALI 

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.1.1 Attenuatore d'urto 

1.1.2 Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

1.1.3 Terminali e transizione 

 

DESCRIZIONE 

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli 
utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 

COMPONENTE 1.1.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.1 Componente Attenuatore d'urto 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.1.1 

  

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento dell'energia prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi 

dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo contro oggetti più resistenti.  

Nel caso specifico verranno installati davanti alle barriere stradali lungo la direzione di marcia. Sono in grado di contenere il veicolo che lo urta per poi bloccarlo. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare periodicamente l'efficienza degli attenuatori d'urto e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Gli 

elementi che costituiscono l'attenuatore d'urto non devono, in caso di urto, penetrare all'interno dell'abitacolo del veicolo, causando eventuali lesioni gravi a 

carico degli occupanti. 

 

COMPONENTE 1.1.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.2 Componente Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Barriera di sicurezza realizzata in modo da deformarsi durante l'urto di un veicolo tale da poter subire deformazioni permanenti. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. La 

progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 

dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate 

in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.1.2 

  

MODALITA' D'USO CORRETTO 

inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato 

periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, 

costruzione e manutenzione di strade. 

 

COMPONENTE 1.1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.3 Componente Terminali e transizione 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere: 

- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 

- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 

- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche prestazionali differenti. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e transizione nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi 

di terminali e transizione da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di 

smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione terminali e transizione sono classificate in tipi, classi e 

materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. I terminali e t ransizione omologati sono inserite 

in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal 

Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e 
manutenzione di strade. 
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MANUALE D'USO 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.2.1 Banchina 

1.2.2 Cigli o arginelli 

1.2.3 Cordoli e piastre 

1.2.4 Cunetta in terra 

1.2.5 Cunetta alla francese in cls 

1.2.6 Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

1.2.7 Pavimentazione stradale in bitumi 

 

DESCRIZIONE 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 

natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 

- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 

- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e 
tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di 

infortuni a mezzi e persone. 

Le strade oggetto di interventi sono annoverabili tra quelle urbane di quartiere 

 

COMPONENTE 1.2.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.1 Componente Banchina 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.2.1 

  

 

DESCRIZIONE 

È la parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti 

elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare 

periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli 

risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

COMPONENTE 1.2.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.2 Componente Cigli o arginelli 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada. 

 

COMPONENTE 1.2.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.3 Componente Cordoli e piastre 



pag. 6 / 14 

 

 

MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.2.3 

  

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate 

SP.02  Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Il sistema Cordolo-piastra è un manufatto eseguito per consentire il fissaggio dalle barriere stradali e per garantire i carichi provenienti su di essa da urti. Sono realizzati in cls armato gettato 

in opera ma posso essere realizzati anche con elementi prefabbricati. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali 

tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire il filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione 

dei rinterri a ridosso delle cordolature. Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.3.2 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni 

cromatiche. 

Specializzati vari  

C1.2.3.5 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti 

atmosferici. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.3.8 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Muratore  

C1.2.3.9 Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali 

fessurazioni, esposizione dei ferri d'armatura, ecc.. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

COMPONENTE 1.2.4 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.4 Componente Cunetta in terra 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.2.4 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.4.5 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni 

cromatiche. 

Specializzati vari  

C1.2.4.8 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti 

atmosferici. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

C1.2.4.11 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Muratore  

C1.2.4.12 Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali 

fessurazioni, esposizione dei ferri d'armatura, ecc.. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.2.5 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.5 Componente Cunetta alla francese in cls 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente all'andamento della strada. 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.2.5 

  

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.5.5 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni 

cromatiche. 

Specializzati vari  

C1.2.5.8 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti 

atmosferici. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.5.11 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Muratore  

C1.2.5.12 Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali 

fessurazioni, esposizione dei ferri d'armatura, ecc.. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

COMPONENTE 1.2.6 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.6 Componente Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

 

DESCRIZIONE 

È l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla 

piattaforma. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto funzionamento. In fase di progettazione particolare 

attenzione va posta al loro dimensionamento, adottando, se necessario per i diversi margini, misure maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare e 

verificare che sia assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.2.7 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.7 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le 

applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del 

paese di utilizzazione. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare 

periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli 

risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.3.1 Attraversamenti pedonali (prossimità ambito urbano di Milis) 

1.3.2 Strisce longitudinali 

1.3.3 Vernici segnaletiche 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti 

da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a 

freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale 
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MANUALE D'USO 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3 

 

DESCRIZIONE 

possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. 

Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale 

può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per 

la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri 

segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

 

COMPONENTE 1.3.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.1 Componente Attraversamenti pedonali (ambito urbano e Montresta) 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 

m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le 

strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale 

bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori 

come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, 

per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il  rifacimento 

delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.3.2 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.2 Componente Strisce longitudinali 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso 

determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade 

extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce 

di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono 

realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale 

bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori 

come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, 

per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 

linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 

COMPONENTE 1.3.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.3 Componente Vernici segnaletiche 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.3.3 

  

DESCRIZIONE 

Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, 

linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri 

contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale 

bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori 

come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, 

per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle 

linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.4 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.4.1 Cartelli segnaletici 

1.4.2 Sostegni, supporti e accessori vari 

 

DESCRIZIONE 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal 

nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di 
dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni 

deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 

COMPONENTE 1.4.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.4.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.1 Componente Cartelli segnaletici 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere 

opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. 

Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i 

segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di mancanza e/o usura 

eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo 

Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

 

COMPONENTE 1.4.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in 

ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con 

staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di 

prima scelta e opportunamente dimensionati. 
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MANUALE D'USO 

COMPONENTE 1.4.2 

  

 

MODALITA' D'USO CORRETTO 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. Provvedere 

periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. 

Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
IV. MANUALE DI MANUTENZIONE 



pag. 1 / 28 

 

 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

OPERA 1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.1 Sistemi di sicurezza stradale 

1.2 Strade 

1.3 Segnaletica stradale orizzontale 

1.4 Segnaletica stradale verticale 

 

DESCRIZIONE 

OPERE STRADALI 

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.1.1 Attenuatore d'urto 

1.1.2 Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

1.1.3 Terminali e transizione 

 

DESCRIZIONE 

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli 

utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 

COMPONENTE 1.1.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.1 Componente Attenuatore d'urto 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.1.1 

  

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento dell'energia prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi 

dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo contro oggetti più resistenti.  

Nel caso specifico verranno installati davanti alle barriere stradali lungo la direzione di marcia. Sono in grado di contenere il veicolo che lo urta per poi bloccarlo. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Mancanza Mancanza di elementi costituenti l'attenuatore con relativa perdita funzionale. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti gli attenuatori. 
Sganciamenti Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.1.1.2 Controllo generale degli attenuatori d'urto e delle parti costituenti nonché della loro integrazione con la 

viabilità e segnaletica stradale. 

Specializzati vari  

C1.1.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.1.1.1 Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri elementi di caratteristiche analoghe. Specializzati vari  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.1.2 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.2 Componente Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Barriera di sicurezza realizzata in modo da deformarsi durante l'urto di un veicolo tale da poter subire deformazioni permanenti. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Deformazione Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 
Mancanza Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 
Sganciamenti Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.1.2.2 Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 

integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse 

(fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 

Specializzati vari  

C1.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.1.2.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.1.2 

  

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.1.2.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Specializzati vari  

I1.1.2.4 Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 

elementi segnaletica, ecc.). 

Specializzati vari  

I1.1.2.6 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.3 Componente Terminali e transizione 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere: 

- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 

- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 

- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche prestazionali differenti. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Deformazione Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 
Mancanza Mancanza di elementi costituenti i terminali e transizione con relativa perdita funzionale. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i terminali e transizione. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.1.3 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Sganciamenti Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.1.3.2 Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e transizione e delle parti costituenti nonché la loro 

integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse 

(fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 

Specializzati vari  

C1.1.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.1.3.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Specializzati vari  

I1.1.3.4 Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 

elementi segnaletica, ecc.). 

Specializzati vari  

I1.1.3.5 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Specializzati vari  

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.2.1 Banchina 

1.2.2 Cigli o arginelli 

1.2.3 Cordoli e piastre 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.2.4 Cunetta in terra 

1.2.5 Cunetta alla francese in cls 

1.2.6 Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

1.2.7 Pavimentazione stradale in bitumi 

 

DESCRIZIONE 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 
natura ed alle loro caratteristiche: 

- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 

- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e 

tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di 
infortuni a mezzi e persone. 

Le strade oggetto di interventi sono annoverabili tra quelle urbane di quartiere 

 

COMPONENTE 1.2.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.1 Componente Banchina 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

È la parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti 

elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.1 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause 

diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 
Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.1.1 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 

sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 

della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

Specializzati vari  

C1.2.1.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.1.2 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 

degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.2.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.2 Componente Cigli o arginelli 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.2 

  

 

DESCRIZIONE 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 
Riduzione altezza Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.2.2 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 

dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 

Specializzati vari  

C1.2.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.2.1 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 

variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.2.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.3 Componente Cordoli e piastre 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.3 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate 

SP.02  Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Il sistema Cordolo-piastra è un manufatto eseguito per consentire il fissaggio dalle barriere stradali e per garantire i carichi provenienti su di essa da urti. Sono realizzati in cls armato gettato 

in opera ma posso essere realizzati anche con elementi prefabbricati. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 

spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 

essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
Bolle d'aria Formazione di bolle d'aria nella fase del getto con conseguente alterazione superficiale del calcestruzzo e 

relativa comparsa e distribuzione di fori con dimensione irregolare. 
Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 

filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 

avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 

allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 

subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.3 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 

corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire 

polvere, terriccio. 
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 

elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 

della gravità. 
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
Pitting Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I 

fori hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
Utilizzo materiali a bassa resistenza termica Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.3.4 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) le zone esposte all'intemperie e/o comunque 

con segni di microfessure. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.3.11 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato Tecnici di livello  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.3 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

 grado di riciclabilità. superiore  

C1.2.3.12 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.3.13 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di 

sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle 

risorse. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.3.14 Verificare che nelle fasi manutentive vengano utilizzati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.3.1 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o totale 

delle sigillature. 

Specializzati vari  

I1.2.3.3 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Pittore  

I1.2.3.6 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con malte a base di 

resine. 

Specializzati vari  

I1.2.3.7 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a spruzzo o a 

pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. 

Specializzati vari  

I1.2.3.10 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le 

caratteristiche cromatiche degli elementi. 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.2.4 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.4 Componente Cunetta in terra 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.4 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Mancanza deflusso acque meteoriche Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 

filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 

avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 

allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 

subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire 

polvere, terriccio. 
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 

spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.4 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

 essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 

elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 

della gravità. 
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
Utilizzo materiali a bassa resistenza termica Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.4.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso 

delle acque meteoriche. 

Specializzati vari  

C1.2.4.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.4.7 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) le zone esposte all'intemperie e/o comunque 

con segni di microfessure. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.4.14 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.4 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.4.15 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.4.16 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di 

sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle 

risorse. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.4.17 Verificare che nelle fasi manutentive vengano utilizzati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.4.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 

degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

Specializzati vari  

I1.2.4.4 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o totale 

delle sigillature. 

Specializzati vari  

I1.2.4.6 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Pittore  

I1.2.4.9 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con malte a base di 

resine. 

Specializzati vari  

I1.2.4.10 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a spruzzo o a 

pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. 

Specializzati vari  

I1.2.4.13 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le 

caratteristiche cromatiche degli elementi. 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.2.5 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.5 Componente Cunetta alla francese in cls 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.5 

  

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente all'andamento della strada. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Mancanza deflusso acque meteoriche Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 

aderente alla superficie del rivestimento. 
Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 

filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 

avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende 

allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale 
Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 

subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 

corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.5 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

 polvere, terriccio. 
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 

spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 

essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 

spessore del manufatto. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 

elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione 

della gravità. 
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Utilizzo materiali a bassa resistenza termica Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.5.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso 

delle acque meteoriche. 

Specializzati vari  

C1.2.5.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.5.7 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) le zone esposte all'intemperie e/o comunque 

con segni di microfessure. 

Tecnici di livello 

superiore 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.5 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.5.14 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.5.15 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.5.16 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di 

sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle 

risorse. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

C1.2.5.17 Verificare che nelle fasi manutentive vengano utilizzati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.5.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 

degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

Specializzati vari  

I1.2.5.4 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento parziale o totale 

delle sigillature. 

Specializzati vari  

I1.2.5.6 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Pittore  

I1.2.5.9 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con malte a base di 

resine. 

Specializzati vari  

I1.2.5.10 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a spruzzo o a 

pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le caratteristiche cromatiche. 

Specializzati vari  

I1.2.5.13 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad alterare le 

caratteristiche cromatiche degli elementi. 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.2.6 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.6 

  

IDENTIFICAZIONE 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.6 Componente Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

 

DESCRIZIONE 

È l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla 

piattaforma. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Altezza inadeguata Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.6.1 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità. Specializzati vari  

C1.2.6.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una 

durabilità elevata. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

C1.2.6.4 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole 

disassemblagio. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.6.2 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. Specializzati vari  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.7 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.7 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le 

applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del 

paese di utilizzazione. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 

geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 

stradale. 
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 

della pavimentazione in genere. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.7.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, Specializzati vari  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.2.7 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

 cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).   

C1.2.7.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

C1.2.7.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di 

sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle 

risorse. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.7.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 

asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con 

l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

Specializzati vari  

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.3.1 Attraversamenti pedonali (prossimità ambito urbano di Milis) 

1.3.2 Strisce longitudinali 

1.3.3 Vernici segnaletiche 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti 

da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture, materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a 

freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale 

possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3 

 

DESCRIZIONE 

Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale 

può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per 

la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri 

segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

 

COMPONENTE 1.3.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.1 Componente Attraversamenti pedonali (prossimità ambito urbano di Milis) 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 

m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le 

strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 

agenti atmosferici disgreganti. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.1.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in 

particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 

Specializzati vari  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.3.1 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

 condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 

segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della 

Strada. 

  

C1.3.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.3.1.2 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 

con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.3.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.2 Componente Strisce longitudinali 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli verso 

determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade 

extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce 

di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono 

realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.3.2 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 

agenti atmosferici disgreganti. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 

particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 

segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 

nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 

comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

Specializzati vari  

C1.3.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.3.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 

con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.3.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.3 Componente Vernici segnaletiche 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.3.3 

  

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, 

linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri 

contenuti (biossido di titanio, microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Rifrangenza inadeguata Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 
Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli 

agenti atmosferici disgreganti. 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.3.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto 

cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 

l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

Specializzati vari  

C1.3.3.3 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di 

sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle 

risorse. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.3.3.1 Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 

vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Specializzati vari  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.4 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

 

ELEMENTI COSTITUENTI 

1.4.1 Cartelli segnaletici 

1.4.2 Sostegni, supporti e accessori vari 

 

DESCRIZIONE 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal 
nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di 

dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni 
deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

 

COMPONENTE 1.4.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.1 Componente Cartelli segnaletici 

 

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere 

opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. 

Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i 

segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Alterazione Cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.4.1 

  

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

 (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Usura I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 

all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.4.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 

visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 

disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei 

piani di traffico stradale. 

Specializzati vari  

C1.4.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 
 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.4.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto 

dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 

verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

Specializzati vari  

 

COMPONENTE 1.4.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.4.2 

  

CLASSI OMOGENEE 

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 

 

DESCRIZIONE 

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in 

ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con 

staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali di 

prima scelta e opportunamente dimensionati. 

 

ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 

Instabilità dei supporti Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 
Mancanza Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 
Alterazione Cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Usura I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 

all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

C1.4.2.1 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 

e/o pannelli segnaletici. 

Specializzati vari  

C1.4.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato 

grado di riciclabilità. 

Tecnici di livello 

superiore 

 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

I1.4.2.2 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio Specializzati vari  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

COMPONENTE 1.4.2 

  

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI 
IMPORTO 

RISORSE 

 degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 

considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

 

 

Documenti: 

 

V.I. Sottoprogramma prestazioni 

V.II. Sottoprogramma controlli 

V.III. Sottoprogramma interventi 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

 
0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente 

DESCRIZIONE 

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE 

REQUISITO: 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

PRESTAZIONE: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti  ambientali: eutrofizzazione, 

cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. 

Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione 

del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla 

risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri 

requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 

REQUISITO: 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti 

sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

PRESTAZIONE: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutil izzabilità degli stessi. In fase 

progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a 

ridurre la produzione di rifiuti. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
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0000000032 - Gestione dei rifiuti 

DESCRIZIONE 

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI 

REQUISITO: 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

PRESTAZIONE: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta. 

 
0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse 

DESCRIZIONE 

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA 

REQUISITO: 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

PRESTAZIONE: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione 

e recupero dei materiali 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ 

REQUISITO: 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

PRESTAZIONE: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del 

loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ 

REQUISITO: 
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

PRESTAZIONE: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
0000000038 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 

DESCRIZIONE 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI TOSSICHE-NOCIVE DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI 

REQUISITO: 

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

PRESTAZIONE: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione , dovrà produrre una bassa 

emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche 

VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e 

composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, 

clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si 

trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e 

fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è 

percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

 
0000000028 - Sicurezza d'uso 

DESCRIZIONE 

CONFORMITÀ AI LIVELLI DI CONTENIMENTO 

REQUISITO: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

PRESTAZIONE: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 



DESCRIZIONE 

pag. 4 / 39 

 

 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1 

 

 

1317-2. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

CONFORMITÀ AI LIVELLI DI DEFORMAZIONE 

REQUISITO: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 

PRESTAZIONE: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 

1317-2. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove 

d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

CONFORMITÀ AI LIVELLI DI SEVERITÀ DELL'URTO 

REQUISITO: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

PRESTAZIONE: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI 

EN 1317-2. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

 
0000000011 - Di stabilità 

DESCRIZIONE 

RESISTENZA ALLA TRAZIONE 

REQUISITO: 

Gli elementi utilizzati per realizzare tali sistemi devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

PRESTAZIONE: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 
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0000000046 - Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

DESCRIZIONE 

MASSIMIZZAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICIE DRENANTE 

REQUISITO: 

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

PRESTAZIONE: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà 

caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

 
 

 

COMPONENTE 1.1.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.1 Componente Attenuatore d'urto 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

 

DESCRIZIONE 

CONFORMITÀ 

REQUISITO: 

Gli attenuatori d’urto devono essere conformi ai criteri di accettazione. 

PRESTAZIONE: 

La conformità degli attenuatori va determinata in relazione dei criteri di prestazione stabiliti dalla norma UNI EN 1317-3, ossia:- alla severità dell'impatto del 

veicolo in questione;- alla traiettoria del veicolo in questione;- alla proiezione ed alla diffusione dei frammenti del veicolo in questione e dell'attenuatore 

d'urto;- del livello di contenimento;- della deformazione subita dall'attenuatore d'urto.Nonché dalle classi di velocità, dalla larghezza e dall'angolazione. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
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DESCRIZIONE 

I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei criteri di prova stabiliti dalla norma UNI EN 1317-3. 
 
 

 

COMPONENTE 1.2.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.1 Componente Banchina 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

 

DESCRIZIONE 

CONTROLLO GEOMETRICO 

REQUISITO: 

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

PRESTAZIONE: 

Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di codice stradale. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Dati dimensionali minimi:- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 
 
 

 

COMPONENTE 1.2.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.2 Componente Cigli o arginelli 
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REQUISITI E PRESTAZIONI 

 

DESCRIZIONE 

CONFORMITÀ GEOMETRICA 

REQUISITO: 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

PRESTAZIONE: 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui tangenti siano di lunghezza non 

inferiore a 0,50 m. Inoltre:- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m;- per le strade di tipo E – F la 

dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 
 
 

 

COMPONENTE 1.2.6 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.6 Componente Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

 

DESCRIZIONE 

INVALICABILITÀ 

REQUISITO: 

I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili. 

PRESTAZIONE: 

In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi di ritenuta e/o parapetti 

opportunamente dimensionati. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
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DESCRIZIONE 

I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza >= 1,00 m. 
 
 

 

COMPONENTE 1.2.7 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.7 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

 

DESCRIZIONE 

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE 

REQUISITO: 

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

PRESTAZIONE: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le 

seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70 

-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43 
-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; 

Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70 

/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; 

Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 

1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160 

/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 
160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 
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DESCRIZIONE 

160/220: 12. 
 
 

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

 
0000000018 - Funzionalità tecnologica 

DESCRIZIONE 

COLORE 

REQUISITO: 

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

PRESTAZIONE: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi 

attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per 

segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 della  UNI EN 1436Tabella 5 (Classi del 

fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0 

- Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di 

luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 

0,60;Tipo di manto stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza 

Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Colore del 

segnale orizzontale: GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 
0,20;- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;Note: La classe B0 si 
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applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici 

delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla)Segnaletica orizzontale: BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305 

- Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: 

X=0,494 - Y=0,427;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica 

orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

RESISTENZA AL DERAPAGGIO 

REQUISITO: 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa veloc ità esercitato da un cursore di 

gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

PRESTAZIONE: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi 

attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi 

di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli 

sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici  in alcuni Paesi. Le 

classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non 

sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di 

prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del 

cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT.Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0 

- Valore SRT minimo: Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;- Classe: S3 

- Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

RETRORIFLESSIONE 

REQUISITO: 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i 

proiettori dei veicoli. 

PRESTAZIONE: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi 
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attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi 

di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli 

sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le 

classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non 

sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R Legge 

La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla 

tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.Nota: il coefficiente di luminanza 

retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i 

proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta)Tipo e colore del segnale orizzontale: 

PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza 

retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di 

luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di 

luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3; 

Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;Tipo 

e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito;- Classe: R3; 

Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 

300;Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i 

proiettori dei veicoli.Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo 

l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RW1; Coeff. 

Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: 

RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non 

è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 

10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di 

misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di 

bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di 

pioggia)Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)- Classe: RR0; 

Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 
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25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 

lx)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(**) 

Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) 

mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e 

l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni 

di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

RIFLESSIONE ALLA LUCE 

REQUISITO: 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di 

illuminazione artificiale. 

PRESTAZIONE: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi 

attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi 

di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli 

sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con insert i metallici in alcuni Paesi. Le 

classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non 

sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di 

illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve 

essere conforme alla tabella 1 (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale 

orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.Tabella 1 (Classi 

di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. 

in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 

[mcd/(m lx)]: Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;Tipo di manto stradale. 

CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza 

min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 

[mcd/(m lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 

lx)]: Nessun requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2; Coeff. di 
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luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene 

attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

 
0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente 

DESCRIZIONE 

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE 

REQUISITO: 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

PRESTAZIONE: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti  ambientali: eutrofizzazione, 

cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. 

Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione 

del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla 

risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri 

requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 

REQUISITO: 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti 

sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

PRESTAZIONE: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutil izzabilità degli stessi. In fase 

progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a 

ridurre la produzione di rifiuti. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 
0000000032 - Gestione dei rifiuti 
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UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI 

REQUISITO: 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

PRESTAZIONE: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta. 

 
0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse 

DESCRIZIONE 

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA 

REQUISITO: 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

PRESTAZIONE: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione 

e recupero dei materiali 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ 

REQUISITO: 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

PRESTAZIONE: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del 

loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 
0000000038 - Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 
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RIDUZIONE DELLE EMISSIONI TOSSICHE-NOCIVE DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI 

REQUISITO: 

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

PRESTAZIONE: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa 

emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).Il termine composti organici volatili (COV, o anche 

VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e 

composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, 

clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano ilmetano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si 

trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e 

fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

LIVELLO PRESTAZIONALE: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salute dell’occupante e se è 

percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.1.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.1 Componente Attenuatore d'urto 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.1.1.2 Controllo generale degli attenuatori d'urto e delle parti 

costituenti nonché della loro integrazione con la viabilità e 

segnaletica stradale. 

Controllo Mensile 1 Mancanza 

Rottura 

Sganciamenti 

No Specializzati 

vari 

 

C1.1.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.1.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.2 Componente Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.1.2.2 Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e 

delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la 

viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle 

opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 

dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

Controllo Mensile 1 Corrosione 

Deformazione 

Mancanza 

Rottura 

Sganciamenti 

No Specializzati 

vari 

 

C1.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

 



pag. 17 / 39 

 

 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
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CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

 utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata.      superiore  

C1.1.2.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.3 Componente Terminali e transizione 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.1.3.2 Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e 

transizione e delle parti costituenti nonché la loro integrazione 

con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità 

delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 

dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

Controllo Mensile 1 Corrosione 

Deformazione 

Mancanza 

Rottura 

Sganciamenti 

No Specializzati 

vari 

 

C1.1.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.2.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 
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COMPONENTE 1.2.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.1 Componente Banchina 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.1.1 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di 

eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei 

giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di 

margine verso la banchina. 

Controllo Mensile 1 Cedimenti 

Deposito 

Presenza di 

vegetazione 

No Specializzati 

vari 

 

C1.2.1.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.2.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.2 Componente Cigli o arginelli 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.2.2 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto 

deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di 

depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 

Controllo a 

vista 

Trimestrale 1 Mancanza 

Riduzione altezza 

No Specializzati 

vari 

 

C1.2.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 
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COMPONENTE 1.2.3 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.3 Componente Cordoli e piastre 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.3.2 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi 

superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni 

cromatiche. 

Controllo a 

vista 

Semestrale 1 Cavillature superficiali 

Crosta 

Decolorazione 
Deposito superficiale 

Si Specializzati 

vari 

 

     Efflorescenze   

     Esfoliazione   

     Macchie e graffiti   

     Patina biologica   

     Presenza di   

     vegetazione   

     Scheggiature   

C1.2.3.4 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) 

le zone esposte all'intemperie e/o comunque con segni di 

microfessure. 

TEST - 
Controlli con 

apparecchiatu 

re 

Semestrale 1 Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 

Disgregazione 
Distacco 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

     Fessurazioni   

     Mancanza   

     Penetrazione di umidità   

     Presenza di   

     vegetazione   

     Rigonfiamento   

C1.2.3.5 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, 

distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti atmosferici. 

Controllo a 

vista 

Triennale 1 Disgregazione 

Distacco 

Erosione superficiale 

Si Tecnici di 
livello 

superiore 

 

     Fessurazioni   

     Mancanza   

     Scheggiature   

C1.2.3.8 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Controllo a 

vista 

Semestrale 1 Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 

Si Muratore  
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.3 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

     Crosta 

Decolorazione 

Deposito superficiale 

Disgregazione 

Distacco 

Efflorescenze 

Erosione superficiale 

Esfoliazione 

Fessurazioni 

Macchie e graffiti 

Mancanza 

Patina biologica 

Penetrazione di umidità 

Presenza di 

vegetazione 

Rigonfiamento 

Scheggiature 

   

C1.2.3.9 Controllare eventuali processi di carbonatazione del 

calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali fessurazioni, 

esposizione dei ferri d'armatura, ecc.. 

Controllo a 

vista 

Biennale 1 Cavillature superficiali 

Disgregazione 

Distacco 

Erosione superficiale 

Fessurazioni 

Mancanza 

Penetrazione di umidità 

Rigonfiamento 

Scheggiature 

Si Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.3.11 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.3.12 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.3.13 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare Controllo Quando 

occorre 

1 Contenuto eccessivo di 

sostanze tossiche 

No Tecnici di 

livello 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.3 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

 prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 

che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e 

favorendo la riduzione delle risorse. 

     superiore  

C1.2.3.14 Verificare che nelle fasi manutentive vengano utilizzati 

materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Utilizzo materiali a 

bassa resistenza 

termica 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.2.4 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.4 Componente Cunetta in terra 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.4.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e 

fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque 

meteoriche. 

Controllo Trimestrale 1 Difetti di pendenza 

Mancanza deflusso 

acque meteoriche 

Presenza di 

vegetazione 

Rottura 

No Specializzati 

vari 

 

C1.2.4.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.4.5 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi 

superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni 

cromatiche. 

Controllo a 

vista 

Semestrale 1 Cavillature superficiali 

Crosta 

Decolorazione 

Deposito superficiale 

Efflorescenze 

Esfoliazione 

Si Specializzati 

vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.4 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

     Macchie e graffiti 

Patina biologica 

Presenza di 

vegetazione 

Scheggiature 

   

C1.2.4.7 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) 

le zone esposte all'intemperie e/o comunque con segni di 

microfessure. 

TEST - 
Controlli con 

apparecchiatu 

re 

Semestrale 1 Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 

Disgregazione 
Distacco 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

     Fessurazioni   

     Mancanza   

     Penetrazione di umidità   

     Presenza di   

     vegetazione   

     Rigonfiamento   

C1.2.4.8 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, 

distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti atmosferici. 

Controllo a 

vista 

Triennale 1 Disgregazione 

Distacco 

Erosione superficiale 

Si Tecnici di 
livello 

superiore 

 

     Fessurazioni   

     Mancanza   

     Scheggiature   

C1.2.4.11 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Controllo a 

vista 

Semestrale 1 Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 

Crosta 

Decolorazione 

Deposito superficiale 

Disgregazione 

Distacco 

Efflorescenze 

Erosione superficiale 

Esfoliazione 

Fessurazioni 

Macchie e graffiti 

Mancanza 

Si Muratore  
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.4 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

     Patina biologica 

Penetrazione di umidità 

Presenza di 

vegetazione 

Rigonfiamento 

Scheggiature 

   

C1.2.4.12 Controllare eventuali processi di carbonatazione del 

calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali fessurazioni, 

esposizione dei ferri d'armatura, ecc.. 

Controllo a 

vista 

Biennale 1 Cavillature superficiali 

Disgregazione 

Distacco 

Erosione superficiale 

Fessurazioni 

Mancanza 

Penetrazione di umidità 

Rigonfiamento 

Scheggiature 

Si Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.4.14 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.4.15 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.4.16 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 

prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 

che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e 

favorendo la riduzione delle risorse. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Contenuto eccessivo di 

sostanze tossiche 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.4.17 Verificare che nelle fasi manutentive vengano utilizzati 

materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Utilizzo materiali a 

bassa resistenza 

termica 

No Tecnici di 

livello 

superiore 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.5 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.5 Componente Cunetta alla francese in cls 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.5.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e 

fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque 

meteoriche. 

Controllo Trimestrale 1 Difetti di pendenza 

Mancanza deflusso 

acque meteoriche 

Presenza di 

vegetazione 

Rottura 

No Specializzati 

vari 

 

C1.2.5.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.5.5 Controllare la comparsa di eventuali macchie, depositi 

superficiali, efflorescenze, microrganismi e variazioni 

cromatiche. 

Controllo a 

vista 

Semestrale 1 Cavillature superficiali 

Crosta 

Decolorazione 

Deposito superficiale 

Efflorescenze 

Esfoliazione 

Macchie e graffiti 

Patina biologica 

Presenza di 

vegetazione 

Scheggiature 

Si Specializzati 

vari 

 

C1.2.5.7 Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello) 

le zone esposte all'intemperie e/o comunque con segni di 

microfessure. 

TEST - 

Controlli con 

apparecchiatu 

re 

Semestrale 1 Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 

Disgregazione 

Distacco 

Fessurazioni 

Mancanza 

Penetrazione di umidità 

Presenza di 

vegetazione 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 



pag. 25 / 39 

 

 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.5 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

     Rigonfiamento    

C1.2.5.8 Controllare eventuali microfessurazioni, disgregazioni, 

distacchi, copriferro e armature esposte agli agenti atmosferici. 

Controllo a 

vista 

Triennale 1 Disgregazione 

Distacco 

Erosione superficiale 

Fessurazioni 

Mancanza 

Scheggiature 

Si Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.5.11 Controllo del grado di usura delle parti in vista. Controllo a 

vista 

Semestrale 1 Alveolizzazione 

Cavillature superficiali 

Crosta 

Decolorazione 

Deposito superficiale 

Disgregazione 

Distacco 

Efflorescenze 

Erosione superficiale 

Esfoliazione 

Fessurazioni 

Macchie e graffiti 

Mancanza 

Patina biologica 

Penetrazione di umidità 

Presenza di 

vegetazione 

Rigonfiamento 

Scheggiature 

Si Muratore  

C1.2.5.12 Controllare eventuali processi di carbonatazione del 

calcestruzzo. Controllare inoltre anomalie quali fessurazioni, 

esposizione dei ferri d'armatura, ecc.. 

Controllo a 

vista 

Biennale 1 Cavillature superficiali 

Disgregazione 

Distacco 

Erosione superficiale 

Fessurazioni 

Mancanza 

Penetrazione di umidità 

Rigonfiamento 

Si Tecnici di 

livello 

superiore 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.5 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

     Scheggiature    

C1.2.5.14 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.5.15 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.5.16 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 

prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 

che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e 

favorendo la riduzione delle risorse. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Contenuto eccessivo di 

sostanze tossiche 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.5.17 Verificare che nelle fasi manutentive vengano utilizzati 

materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Utilizzo materiali a 

bassa resistenza 

termica 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.2.6 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.6 Componente Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.6.1 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di 

invalicabilità. 

Prova Mensile 1 Altezza inadeguata 

Mancanza 

Rottura 

No Specializzati 

vari 

 

C1.2.6.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Impiego di materiali 

non durevoli 

No Tecnici di 

livello 

superiore 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.2.6 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.6.4 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

Verifica Quando 

occorre 

1 Difficoltà nelle 

operazioni di 

disassemblaggio 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.2.7 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.7 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.2.7.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di 

eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 

sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

Controllo Trimestrale 1 Buche 

Difetti di pendenza 

Distacco 

Fessurazioni 

Sollevamento 

Usura manto stradale 

No Specializzati 

vari 

 

C1.2.7.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

C1.2.7.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 

prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 

che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e 

favorendo la riduzione delle risorse. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Contenuto eccessivo di 

sostanze tossiche 

No Tecnici di 

livello 

superiore 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.3.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.1 Componente Attraversamenti pedonali (ambito urbano e Montresta) 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.1.1 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle 

strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica 

ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 

notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 

disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 
Codice della Strada. 

Controllo Semestrale 1 Usura No Specializzati 

vari 

 

C1.3.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.3.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.2 Componente Strisce longitudinali 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle 

linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

Controllo Semestrale 1 Usura No Specializzati 

vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.3.2 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

 consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 

Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 

visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 

segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

       

C1.3.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.3.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.3 Componente Vernici segnaletiche 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.3.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle 

vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in 

particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 

simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 

particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 

disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 
Codice della Strada. 

Controllo Trimestrale 1 Rifrangenza inadeguata 

Usura 

No Specializzati 

vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.3.3 

  

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.3.3.3 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 

prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche 

che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente e 

favorendo la riduzione delle risorse. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Contenuto eccessivo di 

sostanze tossiche 

No Tecnici di 

livello 

superiore 

 

 

COMPONENTE 1.4.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.1 Componente Cartelli segnaletici 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.4.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare 

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 

corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 

della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 

Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica 

e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei 
piani di traffico stradale. 

Controllo Trimestrale 1 Alterazione Cromatica 

Corrosione 

Usura 

No Specializzati 

vari 

 

C1.4.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

COMPONENTE 1.4.2 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

 

CONTROLLI 

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

C1.4.2.1 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 

verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 

segnaletici. 

Controllo Semestrale 1 Instabilità dei supporti 

Mancanza 

No Specializzati 

vari 

 

C1.4.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

Controllo Quando 

occorre 

1 Basso grado di 

riciclabilità 

No Tecnici di 

livello 

superiore 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.1.1 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.1 Componente Attenuatore d'urto 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.1.1.1 Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri elementi di caratteristiche analoghe. Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

 

COMPONENTE 1.1.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 

1.1.2 Componente Barriere di sicurezza deformabile (guard rail) 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.1.2.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

I1.1.2.4 Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 

acque, elementi segnaletica, ecc.). 

Trimestrale 1 No Specializzati 

vari 

 

I1.1.2.6 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

 

COMPONENTE 1.1.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.1 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.1.3 

  

IDENTIFICAZIONE 

1.1.3 Componente Terminali e transizione 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.1.3.1 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

I1.1.3.4 Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 

acque, elementi segnaletica, ecc.). 

Trimestrale 1 No Specializzati 

vari 

 

I1.1.3.5 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

 

COMPONENTE 1.2.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.1 Componente Banchina 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.1.2 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 

rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 

degradati. 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 

 

 

COMPONENTE 1.2.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.2 Componente Cigli o arginelli 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.2.2 

  

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.2.1 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di 

larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di 

fogliame ed altro. 

Semestrale 1 No Specializzati 

vari 
 

 

COMPONENTE 1.2.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.3 Componente Cordoli e piastre 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.3.1 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento 

parziale o totale delle sigillature. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.3.3 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Quando 

occorre 

1 No Pittore  

I1.2.3.6 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con 

malte a base di resine. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.3.7 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a 

spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le 

caratteristiche cromatiche. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.3.10 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad 

alterare le caratteristiche cromatiche degli elementi. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.2.4 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.4 Componente Cunetta in terra 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.4.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. 

Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a 

secondo dei materiali d'impiego. 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.4.4 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento 

parziale o totale delle sigillature. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.4.6 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Quando 

occorre 

1 No Pittore  

I1.2.4.9 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con 

malte a base di resine. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.4.10 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a 

spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le 

caratteristiche cromatiche. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.4.13 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad 

alterare le caratteristiche cromatiche degli elementi. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

 

COMPONENTE 1.2.5 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.5 Componente Cunetta alla francese in cls 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.2.5 

  

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.5.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. 

Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a 

secondo dei materiali d'impiego. 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.5.4 Ripristino dei giunti strutturali e tra pannelli di facciata mediante rimozione e rifacimento 

parziale o totale delle sigillature. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.5.6 Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua sotto pressione. Quando 

occorre 

1 No Pittore  

I1.2.5.9 Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con 

malte a base di resine. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.5.10 Trattamento di consolidamento profondo e superficiale degli elementi mediante applicazione a 

spruzzo o a pennello di consolidante organico o inorganico che non vada ad alterare le 

caratteristiche cromatiche. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

I1.2.5.13 Ripristino dello strato protettivo mediante l'impiego di prodotti chimici che non vadano ad 

alterare le caratteristiche cromatiche degli elementi. 

Quinquennale 1 No Specializzati 

vari 
 

 

COMPONENTE 1.2.6 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.6 Componente Dispositivi di ritenuta (guard rail) 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.6.2 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.2.7 

  

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.2 Elemento tecnologico Strade 

1.2.7 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.2.7.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 

Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia 

e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 

 

 

COMPONENTE 1.3.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.1 Componente Attraversamenti pedonali (prossimità ambito urbano di Milis) 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.3.1.2 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 

vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Annuale 1 No Specializzati 

vari 

 

 

COMPONENTE 1.3.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.2 Componente Strisce longitudinali 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.3.2 

  

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.3.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 

vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Annuale 1 No Specializzati 

vari 

 

 

COMPONENTE 1.3.3 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale 

1.3.3 Componente Vernici segnaletiche 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.3.3.1 Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali 

idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 

 

 

COMPONENTE 1.4.1 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.1 Componente Cartelli segnaletici 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.4.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così 

come  previsto  dal  nuovo  codice  della  strada.  Rimozione  del  cartello  segnaletico  e 

riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

COMPONENTE 1.4.1 

  

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

 stradale di zona.      

 

COMPONENTE 1.4.2 

 

IDENTIFICAZIONE 

1 Opera OPERE STRADALI 

1.4 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale 

1.4.2 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

 

INTERVENTI 

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg 
MAN. 

USO 
OPERATORI 

IMPORTO 

RISORSE 

I1.4.2.2 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo 

al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe 

caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni 

(urti, atti di vandalismo, ecc.). 

Quando 

occorre 

1 No Specializzati 

vari 
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